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LEZIONE I. 

SIAMO TUTTI FRATELLI. 

D. Clio cosa sono gl’ Italiani ? 

R. Sono tutti fratelli. 

1). Che cosa è dunque 1* Italia ? 

R. Una Congregazione. 

IX C hi ó il priore ? 

R. Vittorio Emmanuele. 

D. Chi é il sotto-priore ? 

R. Cavour. 

1). Chi d il fiscale? 

11. Napoleone III. 

I). Chi 6 il Padre Spirituale ? 

II. P. Gavazzi. 

I). Chi è il consegnatario delle torce? 

II. Giuseppe Garibaldi. 

1). Chi è il cassiere ? 

R. Finora ò stato D. Francesco Borbone. 
1). E chi lo sarà in appresso? 

II. Francesco Giuseppe suo degnissimo pa- 
rente e successore. 

1). Chi 6 il gonfaloniere? 

11. Il generai Cialdini. 
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D. Chi è il portiere? 

R. 1). Liborio Romano. 

]). Chi sono i cantori ? 

R. I compilatori del Popolo d ’ Italia , del- 
V Unità Italiana , della Pietra Infernale e lutti 
i deputati dell’ opposizione. 

D. Chi ù il terrasantiere ? 

R. Giuseppe Mazzini. 

D. Qual’ ù lo statuto della Congregazione ? 

R. Uno statuto composto di un solo artico- 
lo, che 6 il seguente: Art. unico. Non saran- 
no ammessi stranieri nella Congregazione. 

D. Che cosa s’ intende per straniero ? 

R. S’ intende austriaco. 

D. I Francesi, gl’ Inglesi, i Turchi, i Prus- 
siani, ^'Persiani, i Tartari, i Mississi piani che 
cosà sono? 

R. Italiani puro sangue. 

D. Quali sono i protettori della Congrega- 
zione ? 

II. Pio IX e Luciano Murat. 

1). Chi sono i medici della Congregazione? 

R. Il dottore Carlo Luigi Farini ed il dot- 
tor Bertani. 

D. Quali sono gli obblighi dei fratelli? 

11. Recitare un Credo , un Pater ed un 'Ave? 

D. Recitale il Credo. 

R. « Io credo in Vittorio Emmanuele Re 
d’Italia e degl’ Italiani. Ed in Italia sua fi- 
gliuola , la quale fu concepita per opera di 
Camillo Cavour. Nacque di Giuseppe Garibal- 
di. Patì sotto l’Austria, fu crocifissa, morta 
e sepellita. Discese nell’ Inferno dei Borboni, 
dopo 126 anni risuscitò da morte. Salì a To- 
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rino, dove siede alla destra di Vittorio Emma* 
nuele. Di là ha da venire a giudicare i vivi ed 
i morti. Credo in Camillo Cavour. La Santa 
madre Chiesa Cattolica in Gerusalemme. La 
Comunione dei Deputati. Non più remissione 
di peccati. La risurrezione della carne. La 
vita eterna. Amen. « 

D. Recitate il Pater *. 

11. a Padre nostro che sei a Torino. Sia 
lodato il tuo nome. Il regno tuo è già venu- 
to. Sia fatta la volontà tua, come a Torino, 
cosi a Napoli. Dà oggi a noi il pane a buon 
mercato. Rimetti a noi i nostri debili, sicco- 
me l’ ispettore Falangola rimise quelli dei 
debitori della Concordia. Non c’indurre in 
tentazione. Ma liberaci da Spaventa Cosi 

D. Recitate V Ave. 

R. « Io ti saluto, o Italia, piena di grazia*, 
Vittorio Emmanuele 6 con Te. Tu sei bene- 
detta fra tutte le potenze, e benedetto il frutto 
del tuo ventre, Garibaldi. 0 Italia, madre de- 
gli Italiani, pre°a per noi rivoluzionari, ades- 
so e nell’ora della nostra vita. Cosi sia. » 

LEZIONE II. 

\ \ 

UNITA E TRINITÀ. 

D. Che cosa 6 il re? 

U. È un purissimo uomo infinito, perfettis- 
simo, Creatore (in parte) e Padrone (sino 
ad un certo punto) di tutte le cose. 
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D. Vi è piti di un re? 

R. Signor no, perchè essendo l’ Italia una , 
uno deve essere il re. 

D. Nel re vi sono più persone ? 

R. Ve ne sono tre. 

D. Come si chiamano ? 

R. Vittorio Emmanuele, Garibaldi e Cavour. 
D. Perchè la prima persona si chiama Vit- 
torio Emmanuele ? 

R. Perchè questo è il nome che gli diede 
il padre. 

I). Perchè la terza persona porta gli 'oc- 
chiali ? 

R. Per far vedere che non ci vede. 

D. Quale di queste tre persone è la più per- 
fetta ? x 

*R. Non so che rispondere ! 

D. Quale di queste tre persone è la più vec- 
chia ? 

R. Sono tutte e tre vecchiarelle. 

D. Dove sta il re ? 

R. A Torino, a Roma, a Napoli , a Mila- 
no, a Firenze, a Palermo e da per tutto. 

D. Perchè l’ Italia ha creato gl’ Italiani ? 
R. Per conoscerla, amarla e servirla, per 
poi farla godere ai nepoli. 

D. Come l’ Italia creò il primo uomo Ca- 
millo? 

R. Innocente e santo. 

D. Si mantenne egli fedele all’ Italia? 

R. Signor no ; peccò insuperbendosi e ven- 
dette Nizza e Savoia a Napoleone. 

1). Come l’Italia volle rimediare a questo 
peccato e disgrazia dell’ uomo ? 
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R. Volle che uscisse Garibaldi e combattesse. 

I). Che vuol dire combattere? 

R. Vuol dire prendere volontari, danari e 
fucili per menar mazzate, 

1). Dove Garibaldi prese tutta questa roba? 

R. Nell’ Italia ed in altri paesi, i quali in- 
vece di dar danaro a S. Pietro lo davano a 
S. Giuseppe, 

D. Dopo aver combattuto , Garibaldi dove 
andò ? 

B. A Caprera, dove fa cavallucci di carta 
e soldatini, alla destra della sua casa. 

D. Ritornerà più in Italia? 

R. Signorsì, verrà a giudicare tutti gli Ita- 
liani, dando a ciascuno la pena o il premio 
che avrà meritato. 

D. Come ci giudicherà? 

R. Pigliando conto di tutto quello che avre- 
mo fatto, detto o pensato nell’ Italia. 

I). Che cosa si farà di coloro che saranno 
giudicati ? 

R. I buoni resteranno In Italia , ed i cat- 
tivi andranno in Austria. 

D. Che cosa ò l’Italia? 

R. È un luogo, dove per -sempre colla vi- 
sione di Vittorio Emmanuele si gode ogni be- 
ne, senza timore di alcun male. 

D. Che cosa è l’Austria? 

R. È un luogo , dove colla privazione di 
Vittorio Emmanuele, e colla presenza di Fran- " 
cosce Giuseppe si soffre por sempre ogni tor- 
mento senza speranza di alcun bene. 

D. Chi va in Austria ci va oolf anima sala 
<o anche col corpo ? 

fi 


Digitized by Google 


10 

R. Noi ce lo mandiamo col corpo ; per V a* 
nima poi non c’ imporla se se la porti o se 
la lasci. 

1). Con qual segno rappresentate l’Italia? 
R. Col segno della Croce. 

LEZIONE III. 

COMANDAMENTI E PECCATI 

D. Quali sono i Comandamenti dello Statuto? 
R. Sono IO. 

I). Diteli. 

R. i. Io sono il tuo Re, non avrai altro 
Re avanti di me. 

2. Non pigliare il nome del Re invano. 

5. Ricordati di osservare lo Statuto. 

4. Onora Garibaldi e Cavour. 

5. Ammazzi i soli Bavaresi. 

6. In questo genere fa quel che vuoi , 
che non 6 peccalo. 

7. Non saccheggiare. 

8. Non difendere i borbonici. 

9. Non desiderare che le sole donne in 
disponibilità. 

10. La roba degli altri ò buona più della 
nostra . 

D. Visone altri Comandamenti oltre ai Co- 
mandamenti dello Statuto? 

R. Vi sono i comandamenti del Popolo. 

D. Recitateli. 

R. i. Non tralasciare il volo per l’elezio- 
ne dei Deputati» 
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2. Essere della Guardia Nazionale. 

3. Andare alla guardia almeno una vol- 
ta l’anno nel proprio quartiere. 

4. Dire viva Garibaldi almeno una volta 
il giorno. 

o. Pagar le decime all’ispettor Falangola. 

D. Chi non osserva i Comandamenti dello 
Statuto e del Popolo, che cosa fa ? 

II. Fa peccato. 

D. Quante specie di peccali vi sono ? 

R. Due specie, originale ed attuale. 

D. Qual’è il peccato originale ? 

11. E quella macchia originata in noi dal- 
1’ esser nati sotto il governo dei Borboni. 

1). Come si purga il corpo dai peccalo o- 
riginale V 

II. Col Battesimo. 

1). Chi amministra il Battesimo ? 

II. Il Parrucchiere. 

1). In qual modo ? 

11. Col farci crescere il mustacchio cd il 
pizzo. 

II. Qual’ ò il peccato attuale ? 

R. È quello che si commette da noi colla 
nostra propria volontà. » 

11. Di quante maniere ò il peccato attuale? 

R. Di due maniere mortale e veniale. 

D. Qual’ è il peccato mortale ? 

R. Dir mal di Garibaldi. 

D. Qual’ 6 il peccalo veniale? 

11. Dir mal di Cavour. 

D. Iu quante maniere si può peccare ? 

11. In più maniere: in pensieri, parole, o- 
pere, causa, ed omissione. 
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D. Como si può peccare in pensieri ? 

R. Col dire Viva Vittorio Emmanuele colla 
òocca e Viva i Borboni col cuore. 

1). Come si può peccare in parole ? 

R. Col dir bene di Francesco Borbone» 

D. Come si può peccare in opere ? 

R. Con l’ordire una reazione. 

D. Come si può peccare in causa ? 

R. Con lo scrivere la Settimana , V Armo* 
nia , V Aurora ed altri simili giornali. 

1). Cerne si può peccare in omissione ? 

R. Col non accendere i lumi nelle sere di 
feste liberali. 

I). Come si purga il peccato attuale ? 

R. Col sagramento della penitenza. 

• D. Chi l’amministra? 

R. Alle volte il Popolo ed alle volte la Po- 
lizia. 

I). Come il Popolo amministra il sacramento 
della Penitenza ? 

R. Quando si pecca in parole coi fischi e 
le mazzate ; quando si pecca in causa collo 
sfasciar le stamperie; quando si pecca in o- 
missione col rompere i vetri delle finestre. 

D. Con che il Popolo amministra la Peni- 
tenza ? 

R. Con le pietre. 

1). Con ohe la Polizia amministra la Peni* 
lenza ? 

R. Con la Vicarìa* 
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PENITENZA ED INDULGENZE 

D. In qual luogo si effettuisce il sacramento 
«della Penitenza? 

R. Alla Vicaria. 

O.'A che serve la Vicaria? 

R. Per umiliare il peccatore e per oppor- 
re alle piaghe scoverte un convenevole rimedio. 
1). Qual’ è il Purgatorio del Regno? 

R. Prima era la Prefettura, ora è la Que- 
stura. 

1). Qual cambiamento vi si C operato ? 

R. Ila cangiato il nome. 

I). Ma è sempre la stessa ? 

R. La stessissima. 

I). Come si esce dal purgatorio ? 

R. Col pagar ie messe lette. - f 1 TJ 

I). A chi si pagano queste messe? 

R. Ai preti della Questura. 

1). Come si esce dalla Vicaria? 

R. Col far correre messe cantate. 

' I). A chi si pagano queste messe cantate? 
II. Ai canonici con la toga. 

I). E chi scola le carafelle ? 

R. I feroci. 

D. Aiuta ancora il Governo i penitenti a 
scontare il debito della pena dovuta ai loro 
peccali ? 

R. Si, colle indulgerne. 

1). Che cosa sono le indulgenze? 

R. Sono la remissione di quella pena che 
accorda il governo ai carcerati. 


Digitized by Google 


14 

D. In quali occasioni accorda il Governo 
le indulgenze? 

R. Nelle grandi gale. 

1). Chi son i ben disposti a ricevere le in- 
dulgenze ? 

R. Quelli che stanno in prigione. 

D. Che cosa è il Giubileo ? 

R. È un’occasione in cui vien sempre una 
pioggia d’indulgenze. 

I). Qual’ è quest’occasione? 

R. Lo sgravo d’una Regina, le fughe dei 
sovrani, le annessioni e le prese delle fortezze. 

1). Vi 0 qualche altra specie d’indulgenza? 

• R. Gnorsì, vi è l’indulgenza dei pegni. 

D. Che cosa è l’indulgenza dei pegni? 

R. È quel danaro che dovea pagarsi per 
ritirare i pegni, i quali mercè l’indulgenza si 
ritirano gratis. 

D. In quali occasioni si danno queste in- 
dulgenze? 

lì. Prima era difficile 1’ occasione, perchè 
si accordavano nell’ascensione d’un re al trono, 
ma ora è facile, perchè per la sovranità po- 
polare possono replicarsi le ascensioni, dopo 
la redenzione d’ Italia. 

D. Che cosa era l’ Italia prima della sua 
redenzione ? 

R. Era un’espressione geografica. 

1). Che cosa è l’Italia dopo la sua reden- 
zione ? 

R. Una potenza di primo ordine. 

D. Che cosa vi era in Italia prima della 
sua redenzione? 

R. Vi era l’ Austria, . 
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I). Che cosa vi è in Italia dopo la sua re* 
denzione e che cosa vi sarà per omnia sac- 
caia saeculorum ? 

R. Vi é 1* Italia e vi sarà l’Italia. 

D. Chi é il capo dell’Italia? 

R* Il capo visibile 6 Vittorio Emmanuele, 
il capo invisibile è Napoleone. 

LEZIONE V. 

IL ROSARIO 

1). Dobbiamo noi invocare V Italia ? 

R. Si ; essa ó speciale protettrice degl’ Ita- 
liani. 

I). Dobbiamo noi onorare l’Italia? 

R. Si ; dobbiamo noi ammirare e lodare la 
sua grandezza , la sua potenza , la sua bel- 
lezza ed onorarla coinè madre di tanti gran- 
di uomini. 

1). Dove sta 1* Italia ? 

R. Prima stava solo nella carta geografica , 
ora sta in Europa. 

I). In che consiste la vera divozione all’I- 
lalia ? 

R. Consiste principalmente in amare tene- 
ramente Vittorio Emmanuele e Garibaldi, imi- 
tare le loro virtù , e portarsi da veri e leali 
figliuoli d’Italia. 

‘ D. In qual modo dimostrate la vostra divo- 
zione all’Italia? 

R. Col recitare il Rosario. 

D. Che cosa è il Rosario ? 

U. Una raccolta di orazioni all’ Italia. 
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D. In qtial modo recitate il Rosario? 

R. Incomincio col segnarmi colia Croce , 
stemma di Casa Savoia. 

D. Ed appresso? 

R. Recito cinque poste di Io ti saluto o Ita- 
lia : ogni posta preceduta da un Padre nostro 
che sei a Torino . 

1). Che altro ci vuole per recitare il Rosario? 

R. 1 misteri. 

1). Quanti sono misteri? 

R. Sono quindici. 

1). Come si dividono ? 

R. In misteri gaudiosi, dolorosi e gloriosi . 

1). Recitate i misteri gaudiosi. 

R. Nel primo mistero gaudioso si contem- 
pla come Cavour annunziò al popolo italiano 
che l’ Italia sarebbe fatta. 

Nel secondo mistero gaudioso si contempla 
come Cavour avendo inteso che la Francia 
era gravida, pria della guerra d’ Oriente, si 
partì subito, andò a visitarla e stette cou essa 
vario tempo. 

Nel terzo mistero gaudioso si contempla co- 
me essendo venuto il tempo, il Piemonte man- 
dò in Crimea un contingente. 

Nel quarto mistero gaudioso sì contempla 
come Cavour preparava i suoi bagagli per an- 
dare a Parigi. 

Nel quinto mistero gaudioso sì contempla co- 
me l’.I taira avendo smarrito il suo figliuolo Ca- 
vour e cercatolo per tre giorni, alla fine del 
terzo giorno lo ritrovò nel Congresso di Pa- 
rigi , che disputava coi Dottori Europei. 

D. Recitate i misteri dolorosi. 
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R. Nel primo mistero doloroso si contem- 
pla la pace di Villafranca. 

Nel secondo mistero doloroso si contempla 
la cessione di Nizza e Savoia. 

Nel terzo mistero doloroso si contempla la 
grande protezione della Francia. 

Nel quarto mistero doloroso si contempla 
Roma. 

Nel quinto mistero doloroso si contempla 
Venezia. 

R. Recitate i misteri gloriosi. 

R. Nel primo mistero glorioso si contempla 
r esercito piemontese in Crimea. 

Nel secondo mistero glorioso si contempla 
la campagna d’Italia del 1859. 

Nel terzo mistero glorioso si contempla la 
campagna di Garibaldi e dei suoi Garibaldini. 

Nel quarto mistero glorioso si contemplano 
tutto le annessioni. 

Nel quinto mistero glorioso si contempla 
l’ imbarco di D. Ciccillo sulla MoueUe e la 
partenza che non ha ritorno. 

LEZIONE VI. 

* * 

DELLE OPERE DI MISERICORDIA TEMPORALI. 

I). Qnante sono le opere di misericordia? 

IL Sono quattordici , divise in sette tempo- 
rali , e selle spirituali. 

1). Qual’ ù la prima di quelle temporali ? 

R. l)ar da mangiare ai poveri affamali. 

I). Come si dà da mangiare ai poveri af- 
famali ? 
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K. Col dar loro un impiego. 

D. E perchè ? 

R. Perchè tutti quelli che non hanno da 
mangiare chiedono la pagnotta. 

D. Chi dà più da mangiare i poveri affamati? 
R. D. Liborio. 

D. Chi dà meno da mangiare? 

R. D. Silvio. 

D. Quali sono gli affamati per i Consiglieri 
di Luogotenenza? 

R. I nipoti, cugini, fratelli et sequenlia pa~ 
renlorum. 

D. Qual’ è la seconda opera di misericordia? 
R. I)ar da bere agli assetati. 

1). Chi sono i veri assetati ? 

R. Quelli che vengono da Torino. 

D. Qual’ è la terza opera ? 

R. Vestire i nudi. 

D. Chi più spesso si esercita in questa opera? 
R. Il cameriere o la cameriera. 

D. Che cosa ci comanda la Chiesa domi* 

, nanle? 

R. Spogliare i vestiti. 

D. Chi sono quelli che più si esercitano in 
questa opera pia? 

R. Quelli che sono animati dalla Santa fede. 
I).. Quale è la quarta opera di misericordia? 
R. Albergare i pellegrini. 

D. Come si albergano i pellegrini? 

R. Coll’ arrestarli. 

D. Dove si albergano? 

R. Nelle prigioni o nelle fortezze per farli 
stare più sicuri. 

D. Chi si esercita molto in questa opera 
santa ? 
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R. 11 paterno governo di Pio IX. 

I). Qual’ è la quinta opera ? 

R. Visitare gl’ inferrai. 

D. Chi visita spesso 1* infermo ? 

R. La donna. 

D. Perchè la donna si esercita spesso in que- 
st’ opera ? 

R. Perchè il suo viso è una buona ricetta. 
D. Quale è la sesta opera? 

R. Visitare i carcerati. 

D. Chi si esercita in quest’opera? 

R. Il carceriere. 

D. E perchè? 

R. Per vedere se volessero fuggire. 

D. Quale è la settima opera ? 

R. Sepellire i morti. 

D. Chi si esercita in questa opera? 

R. Pio IX e Francesco Giuseppe. 

D. Che cosa sepelliscono ? 

R. I re morii al trono. 

D. Quali sono i loro camposanti? 

R. Roma e Austria. 


LEZIONE VII. 

DELLE OPERE DI MISERICORDIA SPIRITUALI 

D. Quali sono le opere di misericordia spi- 
rituali ? ' 

R. Quelle che giovano allo spirito. 

1). E quelle di misericordia corporali? 
li. Quelle che giovano al corpo. 


Digitized by Google 



20 

D. È meglio ponsarc allo spirito o al corpo? 

R. Pio IX c’insegna che è meglio pensare 
al corpo. r 

D. In qual modo Pio IX c’ insegna che è 
meglio pensare al corpo? 

•R. Coll’ esempio» 

D. Quale esempio? 

R. Quello del dominio temporale. 

1). Di qual sagramento ha bisogno il domi- 
nio temporale? 

R. Dell’ Estrema Unzione. 

D. Qual’ è la prima opera di misericordia 
spirituale ? 

R. Consigliare i dubbiosi ? 

D. Come la Santa Chiesa consiglia i dub- 
biosi ? 

R. Coll’ encicliche di Pio IX. 

D. Quale effetto fanno le encicliche sui dub- 
biosi ? 

R. Li convertono alla Santa Fede. 

D. Come consigliamo noi i dubbiosi? 

R. Coi proclami. 

D. Vi é qualche altro mezzo? 

R. Signorsì , le prediche di P. Gavazzi. 

D, Quale effetto fanno le prediche di P. Ga- 
vazzi ? 

R. Effetto mirabile sui sordi. 

D. Quale 6 la seconda opera ? 

R. Insegnare agl’ignoranti. 

D. Dove s’insegna agli ignoranti? 

R. Nelle case di educazione , 

1). Nell’Università che cosa s'insegna? 

R II vero metodo di prendersi il soldo sen- 
za far niente. 
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D, Quale è la terza opera ? 

R. Ammonire i peccatori. 

• 1>, Come si ammoniscono i peccatori? 

R. 0 col bastone o con la prigione, 

D. Quale è la quarta opera ? 

R. Consolare gli afflitti. 

D. Come si consolano gli afflitti. 

R. Col dir: Povero giovine o povera gio - 
vine , secondo le occasioni. 

D.'Vi è qualche altro mezzo particolare? 

R. Sicuro , il mezzo dei Consiglieri, 

D. Qual’ è questo mezzo? 

R. Gl’ impieghi. 

D. Quale è la quinta opera? 

R. Perdonare le offese. 

D. Come il governo, passato perdonava Io 
offese? 

R. Coll’ergastolo, 

D. Come le perdona il governa presente ? 

R. Secondo Conforti con la destituzione per 
dare sfogo alla pubblica opinione (e per la- 
sciare un posto vuoto da riempire) e secon- 
do Romano col raddoppiare il soldo per non 
niellare in caso di offendere un’ altra volta. 

I). Quale è la sesta opera ? 

R. Sopportare con pazienza le persone mo- 
leste ? 

D. Ci esercitiamo mollo in questa opera ? 

R. Moltissimo. 

1). Come noi ci esercitiamo moltissimo ? 

R. Col sopportare pazientemente i Consi- 
glieri di Luogotenenza, che è il non plus ul- 
tra della pazienza. 

D. Chi sono quelli che si esercitano anche 
molto in questa opera ? 
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R. I miei Icllori. 

D. In qual modo? 

R. Sopportando il mio Catechismo ( meno 
male che sta in fine! ). 

D. Quale è T ultima opera di misericordia 
spirituale ? 

R. Pregare pei vivi e pei morti. 

D. Chi si esercita molto in quest’ opera ? 

R. Alessandro Dumas il quale scrisse alla 
Pietra Infernale , a proposito di Sangro, che 
si dovea pregare pei morti. 

D. Chi prega pei vivi? 

R. Tutti e nessuno. 

D. Spiegatevi meglio. 

R. Tutti preghiamo per noi stessi o nessu- 
no prega per gli altri. 

D. Chi si esercita molto in questo modo di 
pregare pei vivi ? . 

R. Gl’ inviolabilissimi Consiglieri di Luogo- 
tenenza. 


In nome 41 Vittorio Emmanueje, Garibaldi 
e Cavour. Cosi sia. 


FINE DEL CATECHISMO. 
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